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pNOCETO pMEDESANO p FO R N OVO

Gadda Studenti e insegnanti uniti
per raggiungere l'eccellenza
L'istituto di Fornovo si è rivelato sede ideale per la Giornata dell’indirizzo informatico
La dirigente Rabaglia: «Il nostro obiettivo è quello di tornare ad essere i mi g l io r i »

ISTITUTO GADDA Organizzatori (in alto) e studenti.

pFO R N OVO Istituto Gadda:
sede ideale per la «Giornata
dell’indirizzo informatico».
L’iniziativa, contenuta nella
programmazione del Festival
della Cultura Tecnica, ha in-
fatti trovato casa nella scuola
che, da sempre, fa dell’inse -
gnamento dell’informatica e
delle nuove tecnologie in ge-
nerale, una delle sue cifre di-
stintive. Fin dagli esordi, oltre
qu a ra nt’anni fa, quando la
materia era pionieristica.
Lo ha ricordato la dirigente
Margherita Rabaglia, durante
l’intervento di presentazione
della giornata, che ha visto la
partecipazione di diversi do-
centi e rappresentanti istitu-
zionali e aziendali, che hanno
illustrato la loro esperienza
nei rapporti con la scuola e gli
s tud e nt i .
Tra questi, Pinella Pedullà,
docente indirizzo informati-
co del Gadda, che ha spiegato
come si sviluppa il corso, par-
lando anche dell’e s p e r ie n za
dei ragazzi con le aziende, che
ha permesso loro di avere dei
«committenti» per lavorare
su progetti concreti; Giusep-
pe Tamborino e Fiorenza
Amoretti, di «Infinito Desi-
gn», hanno invece presentato
il progetto #FAR, Fornovo,
realtà aumentata: una app
che unisce la storia alla tec-
nologia, realizzato insieme
agli studenti; Paolo Salvatori
di «Humarker» ha testimo-

niato il progetto di Alternanza
Scuola-Lavoro della classe 5
C, Luigi Abretti, tecnico di
IISS Gadda ha ripercorso l’e-

sperienza nella scuola, men-
tre gli studenti della 4C hanno
parlato del Progetto Sensor
C o ntro l l e r.

Alberto Dallagiacoma di «Iso-
lutions» ha quindi presentato
«Visual Studio», attività di
formazione e inserimento in
azienda, mentre Antonella
Parisini del Dipartimento di
Scienze Matematiche, Fisiche
e Informatiche dell’Universi -
tà degli Studi di Parma, ha il-
lustrato l’esperienza di ASL in
Un ive r s i tà .
« L’iniziativa di oggi - ha detto
la dirigente Rabaglia - è una
sorta di ritorno alle origini. Il
nostro obiettivo è quello di
tornare ad essere la miglior
scuola di informatica: abbia-
mo già tanto, ma è necessario
riposizionare sempre a zero
le nostre conquiste. Per fare
questo percorreremo sempre
nuove strade, per il territorio.

Oltre a partecipare a gare na-
zionali di informatica, Il pros-
simo anno vogliamo essere
presenti al Mit Robotica, non
intendiamo stare fermi».
A portare la presenza dell’am -
ministrazione, il vicesindaco
Paolo Valenti, che si è detto
orgoglioso di quanto la scuola
sta ottenendo.
«Ricordo- ha detto Valenti in
merito alle orgine dell’istitu -
to- quando L’Itsos era un pic-
cola scuola del paese, speri-
mentale, che proponeva una
materia «strana» per quegli
anni, l’informatica, che fece di
Fornovo un punto di riferi-
mento per tanti studenti che
arrivavano da altri paesi e dal-
la città, in controtendenza.
Grazie al primo preside, Ma-
rino Giubellini e a tutti quelli
che sono susseguiti, come la
dirigente Rabaglia e tutto lo
staff, si è creato un circolo vir-
tuoso tra scuola, istituzioni e
aziende, un legame fonda-
mentale. Come rappresentan-
te delle istituzioni, non solo di
Fornovo ma di tutti i comuni
che si rapportano con la scuo-
la, guardo con piacere a come
l’istituto si sta sviluppando».
Durante la giornata gli stu-
denti del quarto e quinto an-
no, erano a disposizione su di-
verse postazioni, per l’Open
Labs «Divertiamoci a pro-
g ra m m a re » .
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FELEGARA
ALL'EX FORNACE
VA A FUOCO
DELLA PLASTICA

pE' stato necessario l'in-
tervento di una squadra
dei vigili del fuoco all'in-
terno dell'edificio della ex
fornace, a Felegara, per
spegnere le fiamme che,
per ragioni ancora da
chiarire, hanno iniziato a
divorare del materiale pla-
stico presente nell'area
abbandonata. Una squa-
dra dei vigili del fuoco,
partita dalla caserma di
Fidenza, è stata impegnata
per un'ora e mezzo prima
di riuscire a spegnere de-
finitivamente l'incendio
scoppiato - è utile ribadirlo
- in un'area abbandonata.
L'ex fornace è al centro di
un dibattito che vede un
comitato di cittadini chie-
dere alle istituzioni inter-
venti urgenti di messa in
sicurezza, vista la presenza
di eternit sui tetti.

NOCETO
I PITTORI NOCETANI
ESPORRANNO
FINO A NATALE

pProseguirà fino a Natale
la mostra dedicata ai pit-
tori nocetani del ‘900 nella
sala del centro polifunzio-
nale di piazza Silone a No-
ceto. Sono oltre 200 le ope-
re esposte in un omaggio al
talento di circa 50 artisti
cresciuti all’ombra della
Rocca tra cui Lino Corradi,
Pietro Furlotti, Primo Sta-
bielli, Igino Gatti, Velleda
Tomasi, Maria Fontana,
Claudia Pambianchi, Pie-
tro Pisseri, Luciana Riva,
Annamaria Bianchi, Marco
Bersanetti. m.m.


